
Al «Viam scire» la medicina solidale per i più fragili

DI FRANCESCO LALLI

na medicina dal volto umano,
capace di uscire dalle corsie di un
ospedale per andare nel territorio e

diventare momento di solidarietà. È
quella praticata nel poliambulatorio di
medicina solidale avviato, da cinque anni,
nella zona di Tor Bella Monaca.
Un’esperienza che è stata presentata
mercoledì scorso durante il primo
appuntamento del nuovo ciclo di «Viam
scire», il progetto culturale della diocesi di
Roma, dedicato quest’anno al tema
«Incontri di civiltà nella città solidale».
L’attività della struttura, definita ora da un

protocollo d’intesa tra il Policlinico di Tor
Vergata, la Caritas e la parrocchia di Santa
Maria Madre del Redentore - che ne ospita
i locali -, è il frutto di una scommessa
vinta: aprire un presidio socio-sanitario
per fasce sociali fragili - immigrati,
nomadi, senza fissa dimora, ragazze
madri, anziani - che in genere non
accedono a programmi di prevenzione e
all’offerta di servizi sanitari tradizionali.
«Un’esperienza da cui abbiamo imparato
a comunicare con la diversità» ha spiegato
Lucia Ercoli, responsabile del servizio di
medicina solidale e delle migrazioni del
Policlinico di Tor Vergata e ideatrice
dell’iniziativa. «Guardiamo ai pazienti - ha
aggiunto - come a dei fratelli che ci
regalano i loro mondi ricchissimi di
vicende personali, difficoltà, problemi
diversi dai nostri, con la consapevolezza
che la presenza di Cristo nella storia ci
viene attraverso i più deboli e gli
stranieri». Dunque «non un’azione di
beneficenza - ha ricordato don Andrea

Celli, responsabile dell’Ufficio giuridico
del Vicariato nello spiegare la natura
giuridica dell’impianto realizzato - ma
un’attività che rientra pienamente negli
scopi missionari in cui si ritrova l’alta
dignità dell’azione parrocchiale nel
territorio». Proprio la parrocchia, però, si è
dovuta misurare con difficoltà non di
poco conto nel corso del tempo. «Il
pericolo di una sostituzione di un servizio
della realtà civile, le difficoltà legate
all’accoglienza, così come ai rapporti con
le altre presenze pastorali, e il rischio di
una personalizzazione di quest’iniziativa -
ha spiegato don Riccardo Viel, parroco di
Santa Maria Madre del Redentore - hanno
caratterizzato talvolta il cammino di
accettazione di quest’iniziativa». Aspetti
ormai superati, dopo un quinquennio in
cui sono cresciute la voglia e la
consapevolezza «non solo di fare la carità
ma di esserci dentro come comunità e
come Chiesa». «Progetti come questo - ha
commentato il sindaco Gianni Alemanno,

presente all’incontro - tendono a
raccordare in una rete di presenza le tante
energie positive, spesso di matrice
cattolica, presenti nel territorio cittadino.
Il protocollo d’intesa su cui si fonda
quest’iniziativa è l’esempio di una strada
da rafforzare perché supera il problema
sociologico di luoghi privi d’identità e di
presidi solidali di cittadinanza che
caratterizza la presenza di emigrati nella
città». Parole d’incoraggiamento a cui
hanno fatto eco quelle del cardinale
Agostino Vallini, che ha concluso
l’incontro: «Viviamo un tempo complesso
in cui il rischio che non ci siano incontri
di civiltà alla pari ma scontri è un rischio
concreto. Credo quindi che la medicina
solidale, espressa in queste forme, sia non
soltanto esemplare per capire come
favorire l’integrazione, ma ancora di più
per imparare l’interazione. Vale a dire
quella dinamica in cui le diversità si
annullano perché diventano reciproche
ricchezze».
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Al centro dell’incontro di
mercoledì scorso, con il cardinale
Vallini e il sindaco Alemanno,
il progetto avviato cinque anni fa
nella zona di Tor Bella Monaca

Associazioni ed esperti: Roma accogliente, episodi di intolleranza da non enfatizzare
L’appello ad un impegno condiviso per l’educazione. La voce della comunità romena

DI FEDERICA CIFELLI

oma come Bologna, come Milano. È
rimbalzata sui giornali e dagli schermi
dei tg in questa settimana l’immagine di

città nelle quali per le donne è rischioso uscire
la sera. Di parchi nei quali per i fidanzatini è
meglio non addentrarsi. Come quello della
Caffarella, dove la sera di San Valentino sono
stati aggrediti due giovanissimi: picchiato lui,
violentata lei. Colpevoli: due romeni - giovani
anche loro -, identificati e arrestati nel giro di
pochissimi giorni. Una violenza alla quale è
seguito, nello stesso quartiere Appio Latino,
un corteo e un agguato, opera di una ventina
di ragazzi italiani ai danni di quattro romeni.
Altra violenza. «Ma nella nostra zona vivono
tantissimi immigrati, impegnati
nell’assistenza familiare, nel commercio e nei
servizi», commenta don Attilio Nostro,
parroco di San Giuda Taddeo ai Cessati
Spiriti, a poche centinaia di metri dal luogo
dell’aggressione. Stranieri che, aggiunge il
parroco, «hanno sempre percepito
un’accoglienza fraterna e solidale. Mi auguro
quindi che non prevalgano sentimenti settari
e intolleranti».
Secondo Alberto Colaiacomo,
dell’Osservatorio Caritas di Roma sulle
migrazioni, «negli ultimi 2 anni diversi
episodi di violenza hanno veicolato
l’opinione pubblica attraverso l’emotività del
momento». Gli interventi di sicurezza però
«non possono essere presi sull’onda
dell’emotività ma vanno elaborati anche
attraverso la consultazione delle comunità
straniere». Un aspetto, quest’ultimo,
condiviso dall’assessore capitolino alle
Politiche sociali Sveva Belviso, che ha più
volte invitato alla collaborazione le
organizzazioni degli stranieri a Roma. «In
questo senso - continua Colaiacomo - la
nostra diocesi ha un’esperienza fondamentale:
quella delle comunità etniche, con le relative
cappellanie. La più significativa forma di
integrazione, e insieme uno strumento
formidabile per leggere il fenomeno
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migratorio e prevenirne i problemi».
Don Isidor Iacovic, cappellano dei cattolici
romeni - che a Roma si incontrano nelle
chiese di San Vitale a via Nazionale, di Santa
Maria Causa Nostrae Laetitiae, sulla Casilina,
e di Santa Rosa da Viterbo, sulla Cassia -
afferma: «Siamo stati sempre disposti a
collaborare». Anche perché, come racconta
don Isidor, le reazioni della sua gente ai fatti
degli ultimi giorni sono state di «sconcerto,
forse anche paura, ma soprattutto rabbia per i
crimini commessi da altri romeni». Un
disagio che vorrebbero comunicare al resto
della città. «Nella nostra comunità - prosegue
il sacerdote - non so esattamente chi sia
regolare e chi no, ma so che ci sono famiglie
che hanno scelto di restare e che portano i
bambini nelle scuole, nelle parrocchie
romane, e che hanno amici italiani. Altri
invece sono qui solo temporaneamente. Tutti
però si impegnano, lavorano: le donne,
soprattutto». Colf, badanti, baby sitter, ma
anche centraliniste. Sulla stessa linea Alberto
Colaiacomo: «Forse cresce la paura ma non
l’intolleranza. L’immigrazione, infatti, dai dati
in nostro possesso, è ben radicata nella nostra
città, che è molto tollerante, come l’Italia
intera. Certe reazioni violente dei cittadini
sono legate alle emozioni suscitate dai fatti di
cronaca. Con una ricaduta notevole
soprattutto in chi è meno informato. Per
questo è importante l’opera di
sensibilizzazione che la Chiesa può fare».
Educare o ri-educare all’umano: la definisce
così il pedagogista Antonio Nanni, vice
direttore del Cem Mondialità, sottolineando
l’esigenza di mettere in moto «l’intelligenza
della fede» per andare oltre la paura. Si tratta,
per Nanni, di «recuperare quel senso di
umanità che prima era scontato e che è invece
un fatto di civilizzazione, senza il quale si
vivono istintualmente tutte le pulsioni».
Scaricandole spesso «sul punto debole della
catena: lo straniero, il rom, la donna, il
disabile». In questa situazione «la paura è una
merce politica: coltivarla serve a giustificare
un aumento dell’autoritarismo finalizzato a

e chiese e le basiliche romane
portano in sé la storia della
città, una stratificazione

millenaria di eventi gioiosi e
dolorosi, distruzioni e
ricostruzioni, trasformazioni
profonde che seguono le
vicissitudini a volte convulse e
drammatiche della storia ma nel
contempo testimoniano la costante
vitalità della fede cristiana. Quando
Papa Pio IV chiese
all’ottantaseienne Michelangelo di
trasformare in basilica ciò che
restava delle immense Terme di
Diocleziano, questo luogo aveva già
avuto una lunghissima storia durata
mille e duecentocinquanta anni.

L’ingiuria del tempo e le invasioni
barbariche, soprattutto l’assedio di
Alarico (401), lo avevano ridotto a
un cumulo di rovine da cui si traeva
materiale laterizio per i diversi
edifici della città. Quest’ultima
fatica michelangiolesca non fu
portata a termine per la morte del
maestro nel 1564 ma il progetto fu
proseguito, e più o meno

deformato, da coloro
che se ne sono occupati
in seguito. Ancora oggi
la basilica continua la
sua tradizione e la sua
vitalità artistica: la
vocazione di questo
luogo sembra essere
quella di vivere e
respirare la vita
culturale e artistica
della città ed esserne
memoria viva. Ciò che
colpisce è vedere come

luoghi profani come queste Terme,
volute da un persecutore della
Chiesa crudele come Diocleziano,
siano divenute un così grande e
suggestivo tempio cristiano
dedicato alla Vergine Maria e agli
Angeli, custodi silenziosi della
bellezza dei secoli e della
testimonianza gloriosa di tanti
martiri della fede.
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La basilica di Santa Maria
degli Angeli e dei Martiri
a piazza della Repubblica
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L’Arte e la Parola  DI MARCO FRISINA

Michelangelo
e il suo genio:
una basilica
dalle Terme

va arriva da un paesino della Polonia, un piccolo centro sui Mon-
ti Tatra, dove d’inverno il termometro scende sempre sotto lo

zero. Maged, invece, è abituato al caldo del Cairo, alle stagioni mi-
ti e assolate del suo Egitto. Così il clima di Roma piace a entram-
bi, le cui strade si sono incontrate a metà, in questa Città Eterna e
sempre più multietnica. E nella Capitale sono riusciti ad aprire u-
na tavola calda, ormai nove anni fa.
«Ci siamo conosciuti nel bar dove prima lavorava
Maged - ricorda Eva con un sorriso -. Io ero entra-
ta a prendere un caffè con un’amica e lui ha ini-
ziato subito a corteggiarmi..». Lei cattolica, lui or-
todosso, decidono di sposarsi secondo il rito di Ma-
ged. Ma partecipano ogni domenica alla Messa cat-
tolica, nella loro parrocchia. «Abbiamo tre figli e
sono tutti battezzati - sottolinea Eva -. I due più
grandi hanno anche fatto la Comunione».
Nessun problema a conciliare due confessioni di-
verse. Neanche a essere famiglia cosmopolita in un
Paese straniero. «Non ho mai avuto problemi con
gli italiani, anzi - spiega Maged -, qui ho trovato tan-

ti amici. Tutti i clienti del bar mi conoscono e mi chiamano per no-
me». Eva annuisce, e aggiunge: «Sono in Italia da 17 anni e finora
ho incontrato tante persone che mi hanno accolto e aiutato». Co-
me quando è nata Elisabetta, la prima figlia. «All’epoca lavoravo
come colf, e con la bambina piccola non avrei saputo come fare -
racconta -, avrei dovuto lasciare il lavoro. Ma poi mi hanno parla-
to dell’asilo nido della Caritas. Ricordo che andai a fare la fila pre-

stissimo per essere sicura che accettassero di pren-
dere Elisabetta, e per fortuna è stato così». La bim-
ba all’asilo, i genitori a lavorare per garantirle un
futuro sereno. «Abbiamo fatto sacrifici - dice Ma-
ged - e alla fine siamo riusciti ad aprire un bar tut-
to nostro, che fa anche da tavola calda. All’inizio
era più piccolo, poi siamo riusciti a rilevare anche
il negozio accanto e ci siamo ingranditi. Io sto al
banco mentre Eva cucina». Intuile cercare pietan-
ze polacche o egiziane, tra quelle proposte nel me-
nu: solo piatti italiani. Sono felici, Eva e Maged. «La
nostra fortuna - dicono - sono i nostri figli».

Giulia Rocchi
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La paura
il vero rischio

La storia di Eva e Maged, integrati e felici

creare sicurezza. Ma non basta: occorre
prevenire, e quindi educare, agendo su quella
perdita di umanità». Investendo con fiducia
anche nello scambio tra culture. È proprio da
qui infatti, gli fa eco il direttore del Centro
Astalli padre Giovanni La Manna, che
possono venire risposte strutturali e condivise.
«Roma - rileva - paga il prezzo di una
limitatezza delle risorse a fronte di una
presenza di stranieri che invece è forte e
costante. Questo produce paura». La risposta
sta in una capacità di governo del fenomeno
che deve coinvolgere con le istituzioni anche
associazioni e società civile. Come sta
avvenendo a Roma. «Insieme alla prefettura e
al Comune - racconta il gesuita - stiamo
istituendo una cabina di regia per leggere ogni
giorno la realtà dell’immigrazione. E
cominciare a dare risposte».

Un momento dell’incontro nell’Aula della Conciliazione in Vicariato



Lutto in diocesi
per la morte
di don Carletti

DI CLAUDIO TANTURRI

Anno mondiale dell’astronomia,
indetto dall’Organizzazione delle
Nazioni Unite nel quarto

centenario delle prime osservazioni al
telescopio di Galileo Galilei, è stato
ufficialmente avviato domenica scorsa a
Santa Maria degli Angeli e dei Martiri.
La basilica di piazza della Repubblica,
dove in questi giorni è ospitata una
suggestiva mostra, «Galilei divin uomo»,
organizzata dalla World federation of
scientists, ha ospitato una solenne Messa
per i 445 anni dalla nascita
dell’astronomo e fisico pisano. A
celebrarla l’arcivescovo Gianfranco
Ravasi, presidente del pontificio
Consiglio della cultura. Di fronte a lui
un’assemblea quanto mai inedita,
composta per lo più da scienziati,
provenienti da tutto il mondo. Tra di
essi, oltre al presidente della World
federation of scientists, Antonino Zichichi,
promotore dell’iniziativa insieme al
parroco monsignor Renzo Giuliano,
hanno partecipato anche le delegazioni
russa e cinese. Se la rappresentanza degli
scienziati di Pechino ha fatto sapere che
donerà alla basilica una preziosa statua
in bronzo raffigurante Galileo Galilei,
quella russa, con l’esploratore del Polo
Nord Arthur Chilingarov, ha portato ai
partecipanti la benedizione di Kirill,
nuovo Patriarca di Mosca e di tutte le
Russie. L’arcivescovo Ravasi, durante la
liturgia, ha letto un messaggio inviato
dal segretario di Stato Vaticano, il
cardinale Tarcisio Bertone. Nello scritto,
citando l’omelia tenuta da Benedetto
XVI nella Messa della scorsa Epifania, il
porporato ha invitato gli scienziati a
non rinunciare «né alla ragione né alla
fede», sulle orme del loro insigne
predecessore, «uomo di scienza e di
fede, giustamente definito "divin
uomo"». Ha poi assicurato ai
convegnisti la «spirituale vicinanza del
Pontefice»; quindi ha rivolto un saluto
speciale ad «Antonino Zichichi, geniale
promotore di questa manifestazione, e
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agli illustri scienziati presenti, in modo
particolare ai rappresentanti
dell’Accademia delle scienze della
Cina». E sul dialogo tra scienza e fede è
poi tornato anche l’arcivescovo Ravasi
nell’omelia. «Galileo - ha spiegato
subito dopo aver citato un brano della
lettera dello scienziato all’abate
Benedetto Castelli - distingue con rigore
i due ambiti: quello della scienza, dove
si muove la ricerca della mente, e quello

delle verità necessarie alla nostra
salvezza, che superano ogni altro
discorso, e che ci vengono comunicate
attraverso la voce dello Spirito». Di qui
lo speciale ruolo rivestito da Galilei
nella storia della scienza e in quella
della Chiesa.
Il fitto calendario di iniziative di studio
e riflessione a lui dedicate (il programma
di quelle romane nel box), fino al mese di
novembre, vedrà coinvolte vari

organismi e istituzioni, tra cui la
Specola Vaticana (l’Osservatorio
astronomico della Santa Sede che si
trova a Castel Gandolfo). A fare da
apripista, giovedì 26, un convegno di
studi all’Università Lateranense (ore 9).
«1609-2009. 400 anni dal "Sidereus
Nuncius" di Galilei», il tema
dell’appuntamento in cui sarà
presentata la nuova edizione dell’opera
pubblicata nel 1610 (ed. Lateran
University Press). Il volume, con una
bibbliografia aggiornata sulla questione
galileiana, viene proposto con
introduzione, traduzione e commento
di Pietro Alessandro Giustini, il docente
che, venuto a mancare nel settembre del
2007, tenne vivo per più di 10 anni un
seminario sulla questione galileiana
nella facoltà di Filosofia della
Lateranense.

A San Paolo
domani sera
monsignor
Penna
e Maria Voce

Terzo incontro sulle
Lettere paoline, domani
sera, nella basilica di San
Paolo fuori le Mura. Alle
ore 20.30, interverrà il
biblista monsignor
Romano Penna sulla
Lettera di Paolo agli
Efesini. Parteciperà
anche Maria Emmaus
Voce, presidente dei Focolari, che rievocherà
l’impegno ecumenico di Chiara Lubich (nel
primo anniversario della morte), le cui
esequie furono celebrate proprio nella
basilica di via Ostiense. Previste
testimonianze dal mondo dello sport e dello
spettacolo: annunciata la presenza del
presidente della Lazio, Claudio Lotito, che
sarà accompagnato dai calciatori Tommaso
Rocchi, Goran Pandev e Mauro Matìas
Zarate; del campione mondiale di pallavolo
Andrea Lucchetta; e dell’attrice Claudia Koll.

La serata sarà aperta dal saluto dell’arciprete
della basilica, cardinale Andrea Cordero
Lanza di Montezemolo, e sarà presentata
dalla giornalista Livia Azzariti. Alcune pagine
della Lettera agli Efesini saranno lette
dall’attore Daniele Pecci, che di recente ha
impersonato San Paolo in un film per la
televisione.
I prossimi appuntamenti con il ciclo «San
Paolo parla» sono fissati per il 23 marzo
(Lettera ai Filippesi) e per il 27 aprile (Lettere
a Timoteo).

ono state celebrate ieri dal
cardinale Agostino Vallini, nella
basilica di San Giovanni in

Laterano, le esequie di monsignor Luigi
Carletti, morto all’età di 83 anni. Classe
1925, era stato ordinato presbitero per
la diocesi di Roma nel 1951. Prima
coadiutore e poi canonico della basilica
Lateranense dal 1998, era stato parroco
di Santa Maria Assunta al Tufello dal
1975 al 1996. Di questa comunità era
stato anche vicario, dal 1951 al 1958.
L’anno seguente ricoprì lo stesso
incarico alla Gran Madre di Dio a
Ponte Milvio. Insegnante di religione e
impiegato presso l’Ufficio tecnico del
Vicariato, dal 1953 al 1962, di lui è
importante ricordare il grande impegno
nell’Associazione scoutistica cattolica
italiana (Asci). Di essa fu vice assistente
ecclestico provinciale e assistente.

S

Quaresima:
i sussidi
della Caritas

on Paolo sulle
frontiere della
carità» è il tema

della Quaresima di Carità
2009 della diocesi di
Roma. Da domani, lunedì
23 febbraio, saranno
disponibili nel sito della
Caritas diocesana,
all’indirizzo internet 
www.caritasroma.it, i sussidi
per l’animazione pastorale
con riflessioni, materiale
informativo e gli
appuntamenti del periodo
quaresimale.
A tutte le parrocchie è stato
spedito un plico
contenente i sussidi che
arriverà nei prossimi
giorni.
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Il cardinale Vallini a San Pier Damiani
l cardinale vicario
Agostino Vallini sarà

questo pomeriggio nella
parrocchia di San Pier
Damiani ai Monti di San
Paolo (nella foto) per
amministrare il sacramento
della Cresima durante la
Messa. Il cardinale è legato
della «diaconìa» della
chiesa del quartiere Casal
Bernocchi dal 24 marzo
2006, giorno del Concistoro
in cui ricevette la porpora
da Papa Benedetto XVI.

«Lo abbiamo incontrato per la prima volta nel
maggio del 2006 in occasione della Messa
celebrata per la presa di possesso - raccontò al
nostro settimanale il parroco, don Lucio Coppa, in
occasione della nomina del cardinale a vicario
della diocesi di Roma - e poi è venuto sempre per
le cresime dei ragazzi». Anche oggi si rinnova così
l’appuntamento con la comunità parrocchiale, che
conta circa 14mila abitanti.

I

Chiesa e scienza insieme
per l’omaggio a Galilei

Altri appuntamenti in programma fino a novembre
e iniziative promosse a Roma e dintorni per celebrare l’Anno dell’astronomia
prevedono, dal 21 al 26 giugno, all’istituto «Il Carmelo» di Ciampino, un corso

superiore di studi. «Galileo 2009, fascino e travaglio di un nuovo sguardo sul mon-
do» è invece il tema della mostra che sarà ospitata a ottobre in Vaticano. Nello stes-
so mese sarà invece inaugurata, ai Musei Vaticani, la mostra «Astrum 2009: il pa-
trimonio storico dell’astronomia italiana da Galileo a oggi», organizzata in colla-
borazione con la Specola Vaticana e con l’Istituto nazionale di Astrofisica. A novembre
si chiuderà con un congresso internazionale su «Scienza, filosofia e teologia a con-
fronto», alla Lateranense, e con una settimana di studi che, dal 6 all’11, presso la
pontificia Accademia delle scienze in Vaticano, sarà dedicata all’astrobiologia.

L

il calendario

Domenica scorsa la prima iniziativa inserita nell’Anno mondiale
dell’astronomia, indetto dall’Onu nel quarto centenario delle
prime osservazioni compiute al telescopio dal celebre scienziato
A Santa Maria degli Angeli presenti studiosi da tutto il mondo

Il nuovo libro di monsignor Leuzzi

«Parola nelle parole»
e realismo della fede

l realismo della
fede è il dono che
la Chiesa è

chiamata a introdurre
nella cultura
contemporanea per
l’elaborazione di un
nuovo umanesimo.
Solo questo realismo
permette all’uomo di
scoprire nelle parole

la Parola, come luogo dove l’uomo incontra il
Risorto. È la chiave di lettura che monsignor
Lorenzo Leuzzi, direttore dell’Ufficio
diocesano per la pastorale universitaria,
propone nel suo nuovo libro La Parola nelle
parole. Dal biblicismo al realismo della fede
(Libreria Editrice Vaticana), presentato giovedì
alla Radio Vaticana. Il libro contiene i quattro
discorsi pronunciati da Benedetto XVI alla
recente XII assemblea generale del Sinodo dei
Vescovi sul tema «La Parola nella vita e nella
missione della Chiesa». Autore della
presentazione è il cardinale vicario Agostino
Vallini (testo integrale sul sito 
www.romasette.it), il quale sottolinea, tra l’altro,
che «il mondo attende l’annuncio della
Parola, e la Chiesa è il luogo in cui è possibile
incontrarla. Questa è la vita e la missione
della Chiesa!». Un «rinnovamento
missionario» che «comporta - scrive il
cardinale - una profonda revisione dei
percorsi formativi di educazione alla fede e,
soprattutto, non potrà prescindere dalla
presenza di pastori che siano veri maestri della
Parola».
Nel volume, monsignor Leuzzi mette in guar-
dia dalle tendenze che si vanno diffondendo a
proposito della lettura della Bibbia: meramen-
te storica da un lato, secolarizzata dall’altro.
Ribadisce quindi i pilastri indicati dal Papa
per un nuovo percorso del rapporto tra la Pa-
rola e la vita della Chiesa: una Parola «creatri-
ce, attesa, nascosta, condivisa, che salva». Pila-
stri, aggiunge, da fondare sulla solida base di
un riconquistato rapporto tra esegesi e teolo-
gia. Per costruire una Chiesa che sia «corpo vi-
vo e storico del Risorto. Senza questa realtà,
posta in essere per il dono dello Spirito Santo
- osserva monsignor Leuzzi - il cristianesimo
sarebbe veramente ben poca cosa». È insom-
ma una riflessione sul tema sinodale che entra
nel vivo di questioni che toccano da vicino le
comunità cristiane. Dalla «privatizzazione del-
la fede» all’impegno per l’evangelizzazione.
Un impegno segnato dalla «fatica», sostiene
monsignor Leuzzi, di dar vita ad un organico
progetto di nuova evangelizzazione. Motivo?
L’assenza della «certezza che la Parola sia il
fondamento della realtà, sia cosmica che stori-
ca». (R. S.)

I

l’evento.La Messa celebrata dall’arcivescovo Ravasi

DI DANIELE PICCINI

roseguono le visite del cardinale
vicario Agostino Vallini alle
parrocchie romane. Questa mattina

incontrerà la comunità di San Policarpo,
nel popoloso quartiere Appio Claudio
(circa 40.000 abitanti). Duplice il
motivo della visita: accanto al desiderio
del cardinale di conoscere più da vicino
la realtà della diocesi, quello di vivere
insieme ai parrocchiani di San Policarpo
la festa patronale che il calendario
liturgico ricorda domani, anche se la
comunità di piazza Aruleno Celio
Sabino la festeggia oggi. Questa mattina
alle ore 10 il porporato incontra il
Consiglio pastorale; alle 11 presiede la
celebrazione eucaristica. Ad accoglierlo
don Alessandro Zenobbi, romano, 40
anni, parroco di San Policarpo dal

P
settembre scorso: «Sono sacerdote da 13
anni - racconta - che ho vissuto, da
viceparroco, quasi interamente in questa
comunità». La preghiera sarà la parola
d’ordine della festa patronale. «Già da
giovedì abbiamo cominciato il triduo di
preparazione alla nostra festa - prosegue
don Zenobbi -; inoltre, giovedì attorno
alle 20 e venerdì attorno alle 18, il
nostro gruppo teatro, la Compagnia
dell’Agnello (circa 12 appassionati, dai
16 ai 50 anni, ndr), ha presentato nella
nostra sala da 200 posti uno spettacolo
sulla vita e sul martirio di San
Policarpo». Ma non c’è solo il teatro tra
le passioni artistiche della parrocchia
dell’Appio Claudio. «Da novembre 2008
- spiega don Zenobbi - abbiamo
lanciato l’iniziativa "Rock in the
parrock". Una volta al mese
organizziamo un festival rock in cui

invitiamo a suonare otto, dieci band
formate da ragazzi che prima
partecipavano alla vita dell’oratorio, ma
che ora lo hanno abbandonato: lo
scopo del nostro festival è quello di
riavvicinare i ragazzi alla parrocchia,
stando insieme a loro anche a cena,
cucinando salsicce e hamburger. Queste
serate di musica seguono un filo
conduttore prefissato: chiediamo ai
gruppi di presentare canzoni a tema.
Nella prossima edizione, che si svolgerà
il 28 febbraio, tratteremo il disagio
giovanile. Su questo argomento i ragazzi
prepareranno anche proiezioni, pannelli
illustrativi e video-interviste». Dopo la
Messa di questa mattina la comunità -
«come una grande famiglia», sottolinea
il parroco - si riunirà in un pranzo
comunitario da record, da circa 200
coperti.

San Policarpo, anche il rock per avvicinare i ragazzi

La musica tra le proposte
della pastorale giovanile
nella parrocchia che riceve
oggi il cardinale vicario

Catechesi per l’Anno paolino

In occasione dell’Anno paolino,
per un giovedì al mese, alle ore
19.30, la parrocchia di San
Policarpo promuove incontri di
catechesi sull’Apostolo delle genti.
Il prossimo appuntamento è
fissato per il 26 marzo: il tema sarà
«Voi fratelli, siete stati chiamati a
libertà» (Gal 5, 13).
L’incontro del 23 aprile sarà su
«Gesù Cristo è il Capo del corpo
che è la Chiesa» (Col 1, 18). Il
tema «Cristo sposo della Chiesa»
(Ef 5, 32) sarà al centro della
catechesi del 21 maggio. Il ciclo
termina l’11 giugno con
l’approfondimento di un brano
tratto dalla Lettera ai Filippesi.



Monsignor Frisina ne ripercorre le origini,
sottolineando il valore della preghiera vissuta
in comunione e della memoria dei martiri
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Torna la raccolta alimentare in 250 supermercati

anno scorso furono 265 le
tonnellate di prodotti ricavati
dalla Raccolta di solidarietà

dell’associazione Banco alimentare
Roma. A beneficiare dell’importante
iniziativa caritativa gli oltre 450 enti,
che si prendono cura di circa 120mila
disagiati nel territorio laziale, e con
cui la onlus di via Nicola Festa 50,
organizzatrice della manifestazione,
collabora quotidianamente.
Promossa con la Caritas diocesana, la
Comunità di Sant’Egidio, i Rotary
club romani, il Circolo San Pietro, la
Regione, la Provincia e il IV

Municipio del Comune, la IX
edizione della Raccolta alimentare di
solidarietà si svolgerà sabato
prossimo in 250 supermercati della
Capitale e del Lazio. Fuori dalle
attività commerciali aderenti ci
saranno 2.500 volontari che
consegneranno a chi si sta accingendo
a fare la spesa una busta di plastica
dove riporre prodotti a lunga
scadenza e facilmente trasportabili
(omogeneizzati, olio, tonno, pelati,
riso, pasta, biscotti, legumi ecc.), per
poi offrirli a chi ne ha più bisogno,
nello stile che, dal 1990, caratterizza
l’attività ormai consolidata di questa
associazione. Nata per iniziativa di un
gruppo di volontari desiderosi di
impegnarsi in attività di sostegno a
persone in difficoltà, oggi la onlus
Banco alimentare Roma, oltre a
promuovere la Raccolta di solidarietà
annuale presso i supermercati, si

rivolge anche a comparti
dell’industria e della grande
distribuzione per quelle derrate
alimentari non più commerciabili - a
causa di scadenza ravvicinata, o di
confezioni danneggiate o errate, o
perché eccedenze di magazzino -, ma
ancora commestibili. Provvede poi a
distribuirle gratuitamente a enti e
organismi che si occupano di persone
bisognose o in difficoltà della
regione: soprattutto alle case famiglia,
ai gruppi delle Caritas parrocchiali e
alle strutture di sostegno per portatori
di handicap. Per avere maggiori
informazioni sulla Raccolta di
solidarietà di sabato 28 e sui
supermercati aderenti: tel.
06.87232972, e-mail 
ufficio@bancoalimentareroma.it.
Oppure visitare il sito internet 
www.bancoalimentareroma.it.

Claudio Tanturri
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Stazioni quaresimali:
tradizione rinnovata

Le Ceneri: il rito
con Benedetto XVI

a chiesa di Santa Sabina,
all’Aventino è la prima

delle «stazioni quaresimali»
di cui parla monsignor
Frisina nell’articolo
d’apertura di questa pagina.
È qui che, come ogni anno,
Benedetto XVI celebrerà la
Messa con il rito della
benedizione e imposizione
delle Ceneri.
Mercoledì prossimo, alle
16.30, nella vicina basilica
di Sant’Anselmo avrà luogo
un momento di preghiera,
cui farà seguito la
processione penitenziale
verso Santa Sabina. Vi
prenderanno parte
cardinali, arcivescovi,
vescovi, i monaci
benedettini di Sant’Anselmo,
i padri domenicani di Santa
Sabina e alcuni fedeli. 

L

la Messa

DI MARCO FRISINA*

oma è una città speciale, non
solo per la sua storia millenaria

che ha visto intrecciarsi arte e fede,
storia e santità, ma perché la sua
identità cristiana si fonda sulla
testimonianza straordinaria degli
Apostoli e dei martiri che l’hanno
adornata di grazia e di amore. I
luoghi dove essi sono stati sepolti e
venerati nei secoli hanno trasformato
la città in una sorta di santuario a
cielo aperto, una grande «città santa»
che ha nelle diverse chiese e basiliche
i suoi luoghi caratteristici in cui il
ricordo dei santi si fa vivo e
palpitante. Parlare oggi delle
«Stazioni quaresimali» può sembrare
una cosa d’altri tempi, superata dalla
frenetica vita di Roma. In questa
prospettiva, uscire di casa per andare
a pregare in una chiesa del centro
insieme a fratelli di altri quartieri,
uniti dalla preghiera e dalla
devozione dei martiri, può sembrare
un’idea strana e fuori tempo. Ma a
ben vedere è invece un modo forte di
manifestare la propria fede nella
Chiesa che è unita intorno al vescovo

R
e alla sua storia spirituale.
Come nasce questa tradizione? Fin da
IV-V secolo la città fu suddivisa in
settori che avevano come punto di
riferimento un «titulus», ovvero delle
chiese scelte dove il popolo poteva
raccogliersi per celebrare i santi
misteri. Una volta radunatosi in una
chiesa determinata insieme al
vescovo («collecta»), si formava una
processione che raggiungeva la chiesa
stazionale, cantando salmi e litanie;
lì il Papa celebrava l’Eucaristia.
Queste chiese avevano un significato
particolare perché erano i luoghi
dove si veneravano i martiri e gli
apostoli; le chiese sorte sulle loro
tombe, in cui tanti cristiani del
tempo eroico delle persecuzioni si
incontravano per pregare e ricevere i
sacramenti. La comunità si poneva in
cammino con il suo vescovo per
manifestare la propria fede nei
luoghi delle gloriose memorie
cristiane, per rinnovare l’atto di fede
nella salvezza di Cristo che passa
attraverso il martirio e la croce ma
che trionfa nella gioia della luce
pasquale. Questi itinerari furono
definiti nella loro fisionomia da San

Gregorio Magno e divennero una
tradizione costante della Chiesa
romana fino all’esilio avignonese.
L’esperienza si diffuse anche in altre
diocesi e a Roma ritornò ad essere
praticata solo alla fine dell’800
quando rinacque ad opera del
Collegium Cultorum Martyrum, che
ne rinnovò la tradizione. Già nel 1993
l’Ufficio liturgico del Vicariato
pubblicò dei nuovi testi e dei nuovi
schemi di celebrazione per le Stazioni
quaresimali, con l’idea di riscoprire
una ricchezza della nostra tradizione

romana e nel contempo per
rinnovare un’attenzione, in modo
sempre più profondo e cosciente,
all’immensa ricchezza spirituale che
la nostra città custodisce.
Il tempo forte di Quaresima e della
Pasqua è un momento privilegiato
per compiere un cammino interiore e
rinnovare la propria vita spirituale,
come Chiesa che cresce alla scuola
dei suoi testimoni e nell’esperienza di
comunione e di preghiera. Proprio
l’idea della preghiera in comunione
mi sembra una delle caratteristiche

peculiari delle Stazioni quaresimali
insieme all’altro elemento
importantissimo, quello della
memoria dei martiri. Una comunità
che si raccoglie in preghiera sulla
memoria dei suoi testimoni della
fede è una realtà dinamica, che cerca
nelle radici della sua storia la forza
per scrivere il proprio futuro. È una
Chiesa che vuole trovare nei suoi
santi la forza del cammino e la
direzione certa per poter raggiungere
le stesse mete, gli stessi traguardi.

*Direttore dell’Ufficio liturgico

in agenda

le celebrazioni.Gli appuntamenti della settimana
a liturgia delle Ceneri con il Papa a Santa Sabina al-
l’Aventino avvierà il calendario delle Stazioni quare-

simali. Le liturgie eucaristiche che, fino all’Ottava di Pa-
squa, si svolgeranno nelle antiche chiese stazionali della
Capitale. «Roma Sette» informerà i lettori sulle Messe
quotidiane che si svolgeranno ogni settimana fino alla
domenica in Albis. Come vuole la tradizione la liturgia
del giovedì dopo le Ceneri (il 26), si terrà a San Giorgio al
Velabro. Seguiranno quindi le celebrazioni ai Santi Gio-
vanni e Paolo al Celio (il 27), a Sant’Agostino in Campo

L Marzio (il 28) e nella basilica di San Giovanni in Laterano
(domenica 1 marzo). Sempre alle ore 17. Le Messe, come
accennato sopra, proseguiranno per tutto il Tempo qua-
resimale, fino alla prima settimana di Pasqua. La con-
clusione è prevista domenica 19 aprile, alle 16, nella ba-
silica di San Pancrazio. Qui, secondo un’antica tradizio-
ne ripresa negli ultimi anni, i neo battezzati adulti di
Roma, completando la settimana di mistagogia (dedica-
ta cioè alle catechesi sulla liturgia), deporranno le loro
vesti bianche sulla tomba del martire Pancrazio. (C. T.)

Fin dal IV-V secolo la
città fu suddivisa in
settori con un «titulus»,
chiese dove il popolo
celebrava i santi misteri
A definire gli itinerari
fu poi Gregorio Magno
La ripresa a fine ’800

La basilica di San Pancrazio dove si concluderà il ciclo delle stazioni quaresimali

Clero romano dal Papa:
giovedì 26 l’incontro

nizierà alle 11 di giovedì prossimo, e si
svolgerà nell’Aula della Benedizione in
Vaticano, l’incontro del Papa con i sacerdoti e

i diaconi che svolgono il loro ministero nella
diocesi di Roma. Nei giorni scorsi il cardinale
vicario Agostino Vallini aveva comunicato in una
lettera il rinnovarsi di questo evento. All’inizio
del Tempo quaresimale e nel giorno successivo
alle Ceneri, si legge nel messaggio del porporato,
«questo incontro desidera esprimere visibilmente
la comunione che ci lega al Successore di Pietro».
Come di consueto i partecipanti, dopo essere
intervenuti presentando a Benedetto XVI alcune
considerazioni sulla vita spirituale e pastorale
che caratterizza il loro ministero nell’Urbe,
ascolteranno la parola del Pontefice.
I sacerdoti e i diaconi che prenderanno parte
all’appuntamento del 26 potranno parcheggiare
le automobili in piazza San Pietro. L’ingresso,
dal Portone di Bronzo, sarà consentito fino alle
ore 10.30.

I
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Sabato 28 la nona edizione
dell’iniziativa di Banco
Alimentare Roma onlus
in collaborazione
con associazioni e istituzioni



Mercoledì delle Ceneri: posticipata alle 9.30 la possibilità per i sacerdoti di incontrare il cardinale vicario
Animatori missionari: relazione di padre Vanni - Corso sulla Bibbia nella pittura - Messa in memoria di don Giussani

Vicariato
MERCOLEDÌ UFFICI APERTI AL PUBBLICO
DALLE ORE 9. Mercoledì 26 gli uffici del
Vicariato apriranno alle 9, a motivo della
celebrazione per il personale del Vicariato
che il cardinale Vallini celebrerà nell’abside
della basilica del Laterano per l’inizio del
cammino quresimale con l’imposizione
delle Ceneri. Il cardinale riceverà i
sacerdoti solo a partire dalle ore 9.30.

celebrazioni
MESSA IN MEMORIA DI DON GIUSSANI. 
Questa sera, alle ore 19.30, la basilica di
Santa Croce in Gerusalemme ospiterà la
Messa celebrata dall’arcivescovo Luigi
Moretti a quattro anni dalla morte di don
Luigi Giussani e con la partecipazione
della Fraternità di Comunione e
Liberazione (nel 27° anniversario del
riconoscimento pontificio).

incontri
«COME LEGGERE LA BIBBIA»: DIBATTITO CON
MONSIGNOR RADIVO. In programma per
domani, dalle ore 15.30, per inziativa del
movimento Gruppi di preghiera figli
spirituali di Giovanni Paolo II, un dibattito
sul tema «Leggere la Bibbia secondo le
indicazioni del Catechismo della Chiesa
Cattolica». Interverrà monsignor
Giangiulio Radivo presso la basilica di
Santa Maria degli Angeli.

«SABATO MARIANO» SULL’ASCOLTO DELLA
PAROLA. Nuovo appuntamento del ciclo
«Sabato mariano» il 28 febbraio, questa
volta sul tema «L’ascolto della Parola e
l’identità del credente». Condurrà la
riflessione il salesiano don Antonio
Escudero, docente all’Università Salesiana.
L’incontro avrà inizio alle 16 presso la
basilica Santa Maria in Via Lata (via del
Corso 306).

GIGI E MARIA AVANTI A CASA BETANIA. Casa
Betania torna ad ospitare gli incontri
d’orientamento e formazione per le
famiglie, sul rapporto genitori-figli. Il tema
dell’incontro, che si svolgerà domenica
prossima 1° marzo, dalle 15 alle 19 circa,
sarà «La famiglia e la paura… di assumersi
responsabilità». I relatori saranno i coniugi
Gigi e Maria Avanti, membri della
Consulta Nazionale Cei per la pastorale
della famiglia. Casa Betania si trova in via
delle Calasanziane 12 ed offre un servizio
di babysitting, telefonando al numero
06.6145596 e comunicando il numero e
l’età dei bambini partecipanti.

formazione
PADRE VANNI ALL’INCONTRO DEL CENTRO
MISSIONARIO SU SAN PAOLO. Nuovo
appuntamento per la formazione
organizzato dal Centro diocesano per la
cooperazione tra le Chiese. L’incontro
mensile, previsto per giovedì 26, verterà
sul tema «La carità in San Paolo;
paradigma della missione universale della
Chiesa», che sarà sviluppato dal biblista
padre Ugo Vanni, gesuita, docente alla
pontifica Università Gregoriana. Si
svolgerà, come di consueto, nella basilica
di Santa Croce in Gerusalemme, a partire
dalle ore 20.30.

CORSO SULLA BIBBIA NELLA PITTURA. 
Partirà giovedì 26 (ore 18.45-20.15),
con scadenza settimanale fino a maggio,
il corso su «I grandi personaggi
dell’Antico Testamento» proposto
dall’Istituto Europeo di Studi Biblici: è
un percorso tra arte pittorica e Bibbia
per vedere come alcuni celebri pittori
hanno cercato di comunicare per
immagini il messaggio dei testi sacri e
dei personaggi biblici. Il corso avrà
luogo presso la casa delle suore
Canossiane (via G. Bessarione 33).
Iscrizioni al telefono 345.3911854 o per
e-mail (info@iesb.it oppure
ajf@iesb.it).

cultura
«IL GUSTO DEGLI ALTRI» AL CINEFORUM
DELLE ACLI. Giovedì 26 secondo
appuntamento con il cineforum
organizzato dai giovani delle Acli e dal
circolo « Ecce Mondo». Sarà proiettato il
film «Il gusto degli altri».

L’appuntamento è per le ore 20.45 in via
Prospero Albino 20. Ingresso gratuito.

CONCERTO A S. AGNESE IN AGONE: MOZART E
CHOPIN. Continua l’iniziativa «I concerti
nella sagrestia del Borromini» presso la
chiesa di Sant’Agnese in Agone (piazza
Navona). Appuntamento venerdì 27 alle
ore 18. Musiche di Isolfsson, Mozart,
Chopin, Mendelssohn: ad eseguirle la
pianista Nina Margret Grimsdottir.

radio & tv
RADIO VATICANA/1: LO SPAZIO DEL SABATO
CON «ROMA SETTE». Torna sabato prossimo
lo spazio settimanale per la redazione di
Roma Sette e Romasette.it sulle frequenze
della Radio Vaticana. Alle ore 10.30
appuntamento sui 105 in modulazione di
frequenza (FM) e sui 585 in AM; diretta
anche sul web, sul sito
www.radiovaticana.org/105live/.

RADIO VATICANA/2: IL PROGRAMMA
«CROCEVIA DI BELLEZZA». Sulle frequenze
della Radio Vaticana, va in onda mercoledì
«Crocevia di bellezza», con il sottotitolo
«Arte, cultura e religione», il programma
curato da monsignor Giangiulio Radivo.
Alle ore 18.30 sui 105 FM, oltre che su
internet, con replica su 93.3 in FM il
sabato alle ore 14.30.

Santa Silvia
MESSA DEL VESCOVO TUZIA PER IL 50° DI
FONDAZIONE. Oggi, in occasione del 50°
anniversario di fondazione di Santa Silvia
(via G. Sirtori, 2), il vescovo ausiliare
Benedetto Tuzia presiederà la celebrazione
eucaristica alle ore 19.

Santa Francesca Romana
400 ANNI DALLA CANONIZZAZIONE DELLA
PATRONA. Si concludono stamani i
festeggiamenti nella parrocchia di Santa
Francesca Romana all’Ardeatino (via Luigi
Capucci, 15) nel IV centenario della
canonizzazione della santa. Dopo due
giornate di celebrazioni e momenti
culturali attorno alla teca contenente i resti
della santa, oggi sono in programma alle
10 la Messa della Famiglia e alle 12 la
celebrazione eucaristica, al termine della
quale è prevista la benedzione della teca e
il rientro al monastero di Tor de’ Specchi.

Santa Chiara
FILM SUL TEMA DELL’INTEGRAZIONE. Il
cineforum del centro culturale Due Pini,
nella parrocchia di Santa Chiara, propone
venerdì 27 il film «La banda» del regista
Eran Kolirin (Israele, Francia 2008), il
primo di una serie sul tema «Ero straniero
e voi mi avete accolto». La proiezione avrà
luogo alle 16 e alle 21 presso l’auditorium
«Due Pini», in via R. Zandonai, 2 (piazza
dei Giuochi Delfici). Ingresso: 4 euro.

S. Maria in Traspontina
LECTIO DIVINA CON MONSIGNOR FRISINA. 
Venerdì 27 lectio divina nella chiesa di
Santa Maria in Traspontina (via della
Conciliazione 14) dalle ore 18.30 alle
19.45. Interverrà monsignor Marco Frisina
sul tema «Ecco il segno dell’alleanza»
(Genesi 9,8-17).

mosaico

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da merc. 25 a dom. 1
V. Delle Provincie, 41 Il giardino di limoni
tel. 06.44236021 Ore 16.15-18.20-20.25-

22.30

CARAVAGGIO Da ven. 27 a dom. 1
V. Paisiello, 24 L’ospite inatteso
tel. 06.8554210 Ore 16.30-18.30-20.30-

22.30

DON BOSCO Giovedì 26 e venerdì 27
V. Publio Valerio, 63 L’ospite inatteso
tel. 06.71587612 Ore 18-21

Sabato 28, ore 18-21,
domenica 01, ore 16-18
The Millionaire

India. È il momento decisivo negli studi del quiz
«Chi vuol esser milionario?». Davanti a un
pubblico sbalordito il giovane Jamal Malik, che
viene dagli slums di Mumbai, affronta l’ultima
domanda, quella che potrebbe fargli vincere la
somma di 20 milioni di rupie. E ripercorrre la sua
vita e la sua storia d’amore...ci
ne

m
a
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cinema recensioni

È in sala un altro film impegnato nella pre-
stigiosa competizione dei Premi Oscar
(questa notte a Los Angeles), «The Reader
- A voce alta». Germania, 1958. Il quindi-
cenne Michael, per un caso fortuito, cono-
sce Hanna, 35 anni, e i due rimangono
coinvolti in una relazione tanto breve
quanto appassionata. Poi lei scompare e si
passa al 1966, quando lui, studente di leg-
ge, segue col suo professore i processi ini-
ziati contro i criminali nazisti.Vede Hanna
tra gli imputati e apprende quello che lei è
stata nei campi di prigionia. Condannata al-
l’ergastolo, Hanna riceve in carcere i nastri
con la lettura di libri che le permettono di
imparare a leggere e scrivere. I due si rive-
dono venti anni dopo ma lei non regge alla
prospettiva di ricominciare fuori un’altra
vita. Scritto da Bernhard Schlink, docente
di legge a Berlino, il romanzo è stato pub-
blicato nel 1995. Il nodo drammatico è
questo: quella donna che per Michael ha
segnato il momento bello della scoperta
dell’amore e del suo ingresso nella vita di
uomo, per altri (per tanti) è stata portatri-
ce di morte, di dolori, di lutti. E le sofferen-
ze causate a molti possono essere cancel-
late da un fatto così individuale, così priva-
to? Ben diretto e ben interpretato, il rac-
conto solo nel finale diventa un po’ troppo
sdolcinato. Quell’interrogativo resta e ci
inquieta. Il film ha 5 candidature agli Oscar.
Fra poco ne sapremo di più.

Massimo Giraldi

«The reader», il passato
come colpa e condanna

DOMANI
Alle 9.30, presso la Fratrena Domus di
Sacrofano, incontra i sacerdoti dal 6° al 10°
anno di ordinazione.

MERCOLEDÌ 25
Alle 8, nella basilica di San Giovanni in
Laterano, presiede la Messa con
l’imposizione delle Ceneri all’inizio della
Quaresima.

DOMENICA 1 MARZO
Alle 10, incontra il consiglio pastorale e
celebra la Messa presso la parrocchia di
San Giovanni Battista al Collatino.

Omaggio a Haydn
oggi ai «40 concerti»

a rassegna «40
concerti nel gior-

no del Signore» pro-
pone un omaggio a
Franz Joseph Haydn
nel bicentenario
della morte. Appun-
tamento oggi alle o-
re 20.30 a Sant’A-
pollinare, nella piaz-
za omonima (in-
gresso libero) con
l’orchestra «Colle-
gium Apollineum».

L

musicalibri

l domenicano padre
Alfredo Scarciglia è

ormai al suo terzo libro di
poesie, dopo Come da un
giardino (Libreria Editrice
Vaticana) e Dei tuoi
degnati passi (Cantagalli),
ma già da una prima
lettura di questo Il
profumo del nardo ci si
rende conto che quasi
nulla è cambiato (sia

detto in senso positivo) nella sua lirica, che
continua a rappresentare uno dei pochissimi casi
di poesia mistica rimasti nel nostro panorama
letterario. Anche in questa nuova raccolta colpisce
subito l’eleganza del verso, nitido, tutto iscritto
nella sua brevità quasi aforistica, una eleganza
però non esibita né ricercata, ma parte integrale
essa stessa del discorso poetico. Che è quello
pasquale, contenente in sé la fase penitenziale, la
sofferenza e poi la gioia della liberazione nella
Resurrezione. Il sospetto di ricercatezza formale

potrebbe venire da quell’uso, ormai tradizionale in
Scarciglia, dei lemmi desueti biblici o tecnici, se
non fosse che esso è giustificato da due elementi
primari: da una parte quest’uso linguistico è parte
integrale del verso, e non solo lo impreziosisce, ma
diviene esso stesso musica, canto, scioglimento
della opaca parola nel grande mare della memoria
evangelica e non solo. È un canto unitivo, inscritto
nella millenaria tradizione mistica orientale e poi
anche occidentale, quello presente in Il profumo
del nardo, all’interno del quale è possibile
ascoltare la lontana eco della nostalgia, del dolore-
del-ritorno, della ricerca inesausta della casa del
Padre, e già da questo si comprende l’importanza
di un verso che sembrava perduto in Occidente,
dopo che Rilke aveva sanzionato non solo la
perdita di quella Casa, ma il sospetto che non si
fosse mai abbandonata nessuna Dimora. L’altalena
tra miraggio metafisico e disperazione di Rilke, che
pure ci ha lasciato preziose tracce della ricerca di
senso nella vita, è assente in padre Scarciglia. Con
una precisazione: qui il canto non è certezza in
senso razionale e tomistico, ma abbandono

completo nelle braccia dell’amato, che è altra cosa,
esattamente ciò che fa di questa una poesia
mistica, e non il diario di una ricerca (che
d’altronde non è da escludere). «Eccomi,/ alla Tua
presenza/ Parola che seduce./ della Vigna sei
grappolo maturo,/ del mosto sei attraente afrore./
ti cercherò dovunque: nelle onde del mare, nella
povere della terra,/ nella luce del sole/ e nello
spazio che si fa voce»: è appena un esempio della
estrema rarefazione e insieme dell’accentuazione
quasi carnale del desiderio, che rimane uno degli
elementi portanti e riconoscibili nella poesia del
padre domenicano. L’accentuazione del carattere
coniugale del verso è visibile anche nell’uso delle
ripetizioni, quasi al limite dell’afasia, come a
dettare il senso della impossibilità della parola a
significare la sete di Dio, presente, ad esempio, in
«Il paradiso ritrovato», dove viene ripetuta più
volte, e a stretta distanza, l’invocazione «Dove sei?/
perché non parli?/ Perché non vieni?».

Marco Testi
«Il profumo del nardo. Poesie di Pasqua», di A. Scar-
ciglia, Edizioni Feria Comunità di S. Leolino, 10 euro

I

La poesia mistica al profumo di nardo

dalle
parrocchie
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